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t: Direttore reiponsabUo GIQ«K»FB BAMU. 
GIORNALE rOLÏTICO-IiETTERÂMlO 

LE AssociAfcorer 
in Firenze «Ha Direzione del 

Gaetano; ___ 
a Livorno da Matteo Beiti, via Grande; 
a Napoli dal sig. Frtmc lluraolli, h. delle RR. Poste; 
a Palermo dal sig. Attualo Muratori, via Toledo, 

presso la Chiosa ai S. Giuseppe; 
a Mciima dal sig. QAldkssarre D'Amico, lìBtai»L 
a Parigi da M. tejotivet et C. - Rufc ùoir^dta^ 

dea Victores, place de la ftouraÔ^ÉÉlt '''"t 
A Londra da M. P. Rolandl, 20 fiérnertfPfwatf Si. 
e nelle altre Città presso i principali Libra] ed UOil 
Postali. 

iVvvEnrsifni 
Le Lettere e jHanûsertUifireiéfltaH alla Rodali^ 

non «traniio ìa néttUK iato restituiti., 
Le Lettere riguardanti associiu'ionl ed altri aQ'ari 

anuniuUtrativi aaranào inviate al Direttore Ammini-
«iroiiïo; lé altre aliaMeda&ianb;.tanto le leUêre eh* 
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, ,Dio,farà aàlva questa misera Italia. Diola farà salva 
c|allpsguerra in cui, l'ha tradita un tiranno, e dalle ire 
civili in cui la conduce il Papato sempre funesto alllta

lia. Màflon senza u y grave energia, non senza un tran

quillo coraggio, e una temperanza severa che reggano 
gl'impeti stessi della patria carità, saranno lieti gli al

lori della vittoria, e sicuri i qostri destini. 
Popoli della Romagna a cui dette sì forti sensi na

tura, e tanto amore di patria, ridolo nuovo che gli eventi 
àveano creato airitaìia, si è spezzato sotto il peso mede

simo del vòstro culto entusiasta, e una grande illusione 
è svanïfcp. Però se le minaccie nemiche e T apprensioni 
dello Stato in pericçlo, tutte vi hanno svelate le ambagi 
del vostro governo, sorgete vigorosi ed armatevi: ma iu 
nome d1 Italia, npn complicate, non traversate lo svolgi

ittento della sola questione da cui pendono oggi le sorti 
della libertà è dell' indipendenza. 

L'aûÉtriaco è sempre in Itaiia, e dinanzi all'au* 
striaco non vi sia che un' Italia, Quando, il Papa nel glo • 
rìoao cammino intrapreso ha fermato il p îsso esitante e 
pauroso, tutti quelli che Io seguivano si sono dietro a 
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lui trattenutij e soli han seguito il loro cammino i forti 
*r L j I 

che io precedevano, fia turba dei paurosi e degli empi 
ijon è lieve oggimai, e Y idolo per noi si funesto ha pur 
sempre per essi il prestigio della gloria, e gli omaggi 
divini. Questo nome che si è tanto esaltato, questa Isti

tuzione memoranda per antiche sventure recata air,Ualia 
che pur si è tentato di far rivivere con pili luminoso av

venire, ci arrecano oggi fra noi mille nemici più rei del

l' austriacore la leva medesima che sollevò il peso inerte 
d1 Italia potrebbe essere oggi la scure più spaventosa 
del nostro nemico. 

Noi, noi democratici nou paventiamo di dirlo, peroc

che la prima legge dei buoni è la felicità delia Patria; 
risparmiate gl'interni^nemici per combatter gli esterni, 
ó tutti fra due formidabili guerre cadremo. Nessuna legge 
stiàordinaria, nessuna misura crudele contro i restii, 
nessuna guerra per anco a queir istesso Vaticano che 
sempre sacrificò i popoli a se medesimo. Perocché se 
Romagna tentasse di dividersi oggi dal governo di 
Roma, in grandi pericoli cadrebbe di per se, e con 
gravissimi ostacoli farebbe argine al compimento della 
nostra liberazione. L'inveire contro un partito ne

mico oon farebbe che accendere una lotta già da gran 
' tempo laterite, e il partito stesso dei buoni, trascinalo 

dalla necessità dei proprii principi e dalie leggi più ine

vitàbili degli eventi, si troverebbe costretto a creare 
un provvisorio regime, o a congiungere la Romagna con 
altri Stati Italiani. 

Nessuno sa certamente se il Re di Piemonte o la 
Toscana potrebbero accettare la spontanea dedizione 
delle Romagne, ma è dato pe psare che gli accordi del 
Papa con quelli Stati, e .la sua presente attitudine in 
una lega Italiana, noi soffrirebbero. Un Provvisorio re

gime non potrebbe che fomentare la discordia civile 
laddove è più necessaria la concordia e V unione, come 
mjpaëse sì aperto al nemico. Se la Romagna non rivolge 
oramai tqU^ le sue cure agli esterni nemici, e s'irape

■SW'W dissìdìi politici, e in ire cibili, più lunga; più diffi

cile e ptò'funesta diverrà questa guerra da cui deve 
uscire incoronata ed armata T Italia, costituita in Na

zione. IJO provano i passi ^oiaii del Po, lo prova Fer

rarli superstite, V provano i disegni nemici sullo; Stato 
.Pontificio .e su Modena, 
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Popoli dellfi Romagna armatevi contro il nemico, 
ma con gravò energia, con impeto temperato dal vero 
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amore di patria. Lo Stato Romano porta in seno una tre

menda ijuestione che non può ëêtiza rischio risolversi 
mentre ferve quella dell'Indipendenza. I due poteri che 
incoronano la testa del Papa si scinderanao, e Roma che 
sente gli affanni della loro lotta, preparaiqrse in segreto 
il momento della grande scissione. Questa però è in

terna ragione, questo è diritto che inevitabilmente do

irrà prrma o poi trionfare di chi Io, contrasta. Oggi 
T austriaco è sempre in Italia e condro r austriaco non 
vi sia che un' Italia. 

Sono più di 20 giorni, dacché il Parlamento Toscano 
riunito siede nella.Camera Legislativa, e non ha ancora con
cluso cosa veruna per gli interessa più sacri, più urgenti dei 
paese, per la guerra dell'indipendenza d'Italia, Le orde ne
miche ogni giorno ingrossano/minacciano gli stati iimitroG 
alle province Lombarde* invadono il territorio, pontificio con 
a stessa facilità con cui può farsi .una passeggiata militare 

per diporto,, ç 1' anla sacr& dove si crede concentrato il senno 
Toscano passa vergognosa fn eh te. il tempo in inqtïJj ciance, 
come se fosse a desco .in ilare convito* : „ 

Lu Toscana ha bisogno d* armi ed' armati, la Toscana 
ha bisogno di braccia, che non soli? rammentino sui' campi' 
Lombardi il valore degli avi; ma che all' uopo, possano an̂  
cora tutelare l'integrità del nostro territorio, Nella defi
cienaa d' armati eneH' imponenza àìeìrcùmm^ si £r&vi, 
perchè non prendere misure, quali convengono alla grandezza 
dei tempi? Forse sarebbe così meschino il senno dei nostri 
rappresentanti da credere che in una guerra dichiarata al
l' Austria possa il governo procedere con le solite mezze mi
sure con le quali ha proceduto fiu'qnì nell'amministrazione 
dello stato ? Non .'posso neppur muovere un dubbio eh) 
tali sieno le loro convinzioni, perchè in tal supposto sareb
be forza persitiiiiorsi clic tutti fossero invasi da monomania. 
Temono forse d' una reazione nel paso d' una forte leva mi
litare ? Ma qusto timore è puerile e vano, giacche la leva 
può farsi con mezzi ed in modo da rendeva utile e non gra
vosa alla società che la sopporta. 

Vi sono sparsi nelle città e più ancora nelle campagne 
giovani d' aspetto robusto e di florida salute, i quali in preda 
al vagabondaggio trascorrono per le vie con grave pericolo 
della tranquillità degli onesti cittadini. Perchè non valersi 
del braccio di queste genti, che forse sarebbe uno scoglio 
contro l'urto delle falangi nemiche, e costringere le loro vo
lontà, se pur son ritrose, a cedere al grido della patria, che 
v'implora soccorso ? Temete forse che simili Cittadini non 
saran buoni soldati ? Svolgete le paginn. della nostra stati
stica militare e voi troverete che simili giovani assoldati nello 
nostre milizie divengono disciplinati e buoni militari. Lad
dove se lasciati questi esseri in balia di se stessi pel connu
bio necessario che vincola in uno smesso anello ozio, povertà, 
e delitto, presto finiscono la vita loro q nella cupa dispera
zione d'un carcere o nell' immoralità dei lavori forzati. 

Ma se non volete o non potete valervi dell'opera di que
sti, chiedete un contingente a ciascuna Comunità; permet
tete, anzi ordinate che la Comunità stessa imponga una tassa 
per sostituir cambi a tutti quel giovani, che non amassero 
correr l'alea della tratta, e vedrete hen presto accorrer sotto 
le vostre bandiere truppe volentierose con ben pocô e forse 
nessun sacrifizio .di alcuna famiglia. Credete poi che ad un 
appello, al griio della patria minacciata mancassero i prodi 
volontari Toscani ? Se una tale idea potesse allignare nelle 
vostre menti, voi meritereste la riprovazione di tutti gii one
sti, perchè sareste rei di leso q^or nazionale. I vo
lontari Toscani mai han mancato a se stessi, mai hanno 
smentito il valore degli avi; il governo solo disconobbe 
le mille obbligazioni» che lo vincolavano ad essi. I male 
scelti ufficiali, le mal divise oblazioni, j prodi trascurati, 
premiati i non degni, l'esistenza dei mutilati non guarentita 
sono macchie che non potran mai cancellarsi dalle pagine 
della storia presente. Date loro segni di stima, ricompensate 

imparzialmente il valore, assicurate che non chiederò l'obolp 
alla carità cittadina chi generoso e sangiie e vit^ offriva al^ 
patria tremante, e vedrete che «lift teivilta, al^s^ope ed ali» 
istruzione del Ubero cittadino uniranno la diseìplinà ed il 
contegnq del vecchio soldato. E la Guardia.Cittadina non fu 
ella istituita per sostener l'indipendenza .del p̂aesè? Quel 
fuoco che animova i Toscani congregati in fràtellèyòlf amore 
il dodici settembre lo credereste spento di faccia alla tempe
sta nemica ? Eh confessate piuttosto che le vostre menti noli 
sanno elevarsi all'altezza d'un pensiero generqp, e che, 
siete sepolti nell* abisso, cui diceste temere, ma da cui non 
saprete: fuggire. Non vedete la Romagna Pontificia sorger? 
minacciosa a tutelar da se stessa la propria indipendenza? 
forse l'agonia dell'autorità temporale dei Papi non é sa? 
Jutare avfi$o .̂por risvegliarvi dal lalergo in cui$embrôte 
sommersIPSe questi,fotti pieni d'eventi nullarivekiiLpal vo
stro intelletto, è fòrza convincersi Che siete aygelli nptttittii 
erranti fra i raggi, solari. r 
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Da una gentile signora, Iff cui faaiiglifc è ehtóàavia 
Mantova riceviamo la lettera ed i versi aeguétììicli Èia

seppe montanelli prigioniero. 
Noi vendiamo .pubblica testimonianza di gratitudiner 

all'animo generoso di chi sa confortare ìaisveotur» e 
-> far gmogertì M>A mi te  IM^.M^WS 
cittadinvche soffre ora per la causa d'Italia, i tormenti 
delle ferite e della prigionia. ^ 

Gefttilissima Signora.* 
Domenica 9 luglio 
Il suo nuovo dono e le sue parole mi fanno passare ve

ramente un giorno di festa. La ringrazio con tutta Y effusio
ne del cuore. Sento l'animo suo, e quando in una nazione 
sono anime che hanno quest' elevatezza di sentire, oji ! quella 
nazione è risorta 1 Io non ho' il benché minimo dubbio sui 
destini migliori riserbati alla mia patria. Gli italiani hanno 
mostrato che sanno affrontare il sagrifizio, e ogni sagrìfizio 

.ha sempre il suo premio. Preghi, preghi 1 Anch' io ho gran 
fede nella preghiera, e stamani che per la prima volta nella 
mia prigionia ho potuto sentire la messa, ho pregato calda
mente, e ijuei momenti di raccoglimento religioso mi, hanno 
fatto un gran bene. Ella mi chiede pocfcù; versi che feci per 
un mazzetto donatomi pochi giorni fa. Li trascrivo nel foglio 
appresso. Erano anni che non facevo più versi. Qualche 
volta nella prigionia, l' estro mi si risveglia, e se stamperò, 
reso alla libertà, una raccolta di Cunti Politici, le dedicherò 
alle signore Mantovane Faccia i mìci ossequi alla sua fami
glia e pieno di riconoscenza mi creda 

Suo Affezionatissimo 
Giuseppe Montanelli 
È la torba cillacHna 

Aara mite ed uragan : ' 
Oggi a un idolo s'inchina, 
Lo calpesla all'indoraon. 

Ma la Damma che s* acce ti do 
Nel pieloso vostro cuor, 
Mal son langue e format preuilu 
Sempre nuova dall'amor. 

£ soave ci accompagna 
Nel dimoile cammin, 
Qual su lubrica'campagna 
Luna amica il pellegrln. 

Immortale degli eroi 
Nella storia è la virtù, 
Ma 11 dolor che costa a voi 
Ha una pagina lassù. 

De' tuoi Oort la fragrania 
Coll'emblema tricolor, 
Alla mesta nostra stanza 
È spiracelo d'amor. 

Non è squallida la vita 
x ■ 

Del ferito priglonier, 
Se Iq rendono fiorita. 
DI gentili alme 1 pansier. 

f iù che che plauso fragoroso 
Premio anelo al mio patir, 
Qualche palpilo amoroso, 
Qualche tenero sospir. 

Oh cel sii mansuete 
Scese In terra a consolar, 
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Vol mulabili non sleie 
Come il vento popolar. 

Lunedi IO 
Questa è la lettera intercettata ieri. Mi dispiace per il 

povero messaggiero; ma ho piecere che i nostri custodi ab
biano veduto che questi poveri prigionieri non sono poi tanti 
demoni! . . . .La ringrazio del nuovo e carissimo bigliet

v, 
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tiao/enon^ossomon ammirare l'altézza de' îsuoi sentimeiiti. 
Mi railegrânolè migliori notizie. Sono avvezzo alle oscilla

aioni inevitabili nel risorgimento d' un popolo, e i/fatti con
M i t 

trari non Wii lasciano mai senza speranze. La iVa^celia non1 

può pericolare; 
■'- . ' . .'r 
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GENOVA — 17 luglio (Pen*, hai ): 
Sabato mattina giunse fra noi buon numerodi ufliziali 

austriaci, prigionieri dCgiiérra. iQuest'oggi! vennero mm 
prigioni, tedeschi. Tutti sono trattati come suole un popolò 
incivilito e cnpacede' più eletti sentimenti di carit^. 

MODENA — \7 luglio (flasiomle) 
Siamo informati da persona degna di fede che nel

l'interesse dogli Austriaci esiste una corrispondenza fra Man
i 

tova,e Massa pel seguente stradale: Mitandolà, Carpi, Reggio, 
Cttstelnuovo ne'mhnti, Busann, Fosdihovo e Massa; che nella 
prima settimana di luglio transitò por detta strada un Gesuita 
travestito che proclamava apertamente nel Comune di Bu I 
sana e precisamente in Nîgone e al Piagneto che ilDuca sa
rebbe rientratr/in questi Stati al 15 del corrente; e ch'egli 
ciò diceva perchè veniva da Verona. Costui arrivato aFiviz
zano fu arrestato dai Carabinieri,Toscani che lo attendevano 
fuori della porta. ' 

Noi denunciamo questo fatto ai Governo perchè sia sor

vegliato tutto quello stradale, non .che tutte le autorità tanto 
T 

poiitiche, che dell' amministrazionestradale,,persone addette 
cessato Regnante, le quali sono a piena cognizione di questi 
fatti, non hanno iiw\ voluto denunciarli all'Autorità centrale 
né sorvegliare a tali corrispondenze, per quante istanze sieno 
state inoltrate dai buoni cittadini. 

Nella notte del 16 nH 7 partì alla volta di Cento, 
Comacchio e Venezia il battaglione Savojardo, che vi era 
giunto da qualche giurno. Ieri sera parli l'altro, di Aqui. Il 
battiigiioiie della brigata Guardie che si aspettava a mo
menti a Bologna, si fermera a Modena in guarnigipn<v Le 
mene austroestensi degli scorsi giorni, produssero irrita

h J 

zione in quella città, ed hanno cagionato il richiamo in vi
gore della légge che proscrive tutte le famiglie tedesche che 
furono al servigio dell' ex Dùca, lersera (però con dispio
cpre degli amici dell* ordine) vi ebbero alcune vie di fatto 
contra certi individui modenesi, chesgraziatamentedebbono 
ciò imputare al loro sciocco ed imprudente contegno. 

REGGIO di Modem. —17 luglio ( D, Hai. ); 
Zucchi è chiamato a prender servigio al campo di 

Carlo Alberto. 
r 

, MIRANDOLA,— 48 ( Diela Italiana): 
Qui tutta notte sì è inteso un cannoneggiamento vivis

simo dal lato di Mantova, Mantova è bloccata da tutte le parti 
tranne dalla porla S. Giorgio; Verona pure è investita dap
presso, e tutto fa credere che nella giornata di ieri siano ac
caduti importantissimi fatti. Aspettiamo con ansietà il cor

i 

riere. A Modena, i servitori dell' ex duca, all' annunzio falso 
tihe sì avanzavano! Tedeschi avean ripigliate le loro divise di 
corte; ma conosciutosi l' errore sono stati lautamente basto
nati.  ^ E probabile che questa spr.a abbiamo l' annunzio di 
una gr,in hattaglio. 

'Notizie del CAMPO, 15 luglio ( i>. Ital, ) : , 
La linea di blocco per ora non si stende che da Curta

tone per S. Silvestro a Pietole. 
Gli austriaci ieri tardi tentarono o finsero una sortita. 

ÏI generale Perrone fece sfilare le sue truppe, le quali ese
guirono T ordine con tale entusiasmo'che il nemico fu pre
sto a ritirarsi, Nel loro ardore alcune lineo di Lombardi si 
avvicinarono troppo alle mura, sicché alcune cannonate ne
miche uccisero tre dei nostri. 

L 

Il Re passò avanti agli studenti,e questi lo ricevettero 
con ta.li.grida che egli ne riinase commosso. 

.— {Gazz* di Bologna 18 luglio). 
D.icesi che nell'esercito Piemontese possano aver luogo 

i seguenti cambiamenti: Il General Bava Comandante un 
corpo d'armata, ed il Generale Salasco, Capo dello Stalo 
Maggiore, ĵ ritirerebbero, Il comando del cprpoB$va sarebbe 
dato al Generale Chiodo; ed al Generale Romarino,sarebbe 
dato il comando del corpo d'armata ora affidato al Generale 
de Sopnpz, che passerebbe alla carica di Capo dello Stato 
Maggiore. 

BOLOGNA ^18 luglio. ( Gazz. di Bologna). 
Le truppe Piemontesi, concentratesi nel Modenese 

muovono già a tergo di Mantova per il Veneto. Ieri un bat
taglione giungeva a Cento, attraversando la Provincia di Bo
logna; ed altre truppe erano in movimento da Modena a quella 
volta, Pare, che siono già in marcia molte truppe Piemontesi 
per Ostiglia e Badia. 

T Non pare che l'avamposto degli austrìaci lasciato a 

T « M i -hrihu * ■ AM 

^ i - ' 

^a. 

i i -

'A 

', l i ? .■> S V 

< ■ 

Lagoscuro abbia fatto gli ostaggi di che parlavano le 
corrïsppndeMÇ di ieri. 

rono da Tre«ygitca ducmiia^aniàVati^ 1 

pei âO battaglioni, e sonò; ifetti ad Innsbrtèk è scoi** 
$ati/ direbbesi, da croati ed atrfHaci. Ora hòn resta prèsso 
il [nemico in Verona che un'battaglione, ed il sesto bat
Jeglione di guarnigione in Manlova degli Italiani e nella 
maggior parte ammalati. *■ Gi ¥iene in guesto morriento nò
fìw che a Ponte iftfu un aftmm nel qiyitfe i nemici, essendo 

mguift ( k ^ A M M c a i ^ ^ r ì morti ed eb
bero molti feriti e perdettero 4 pezzi di cannone. 

CASALMAGGÏORE. —16 luglio ( L' Eco del Po }: 
Un corposi 800 t;ir* Bersagilieri, P r̂migiam^ mi Irti $& i 

scani e non pochi Lombardi; sull' albeggiare del 13 sarebbe ' 
stato attaccato alla distanza di appena 4 miglia da Rivoli da 
un corpo di 1000 austriaci. Il combattimento lo si dipinge ; 
feroeç o sanguinoso. La fazione si dice, sia sitata diretta dal 
Duca di Genova che avrebbe fatto yn macello de'nemici. Dei 
nòstri però avremmo a lamentare cento çinquanîiQ morti 

Ieri mattina qualjtrppento austriaci per far una ricogni
zione usciti da Mantova, si spinsero fino sotto alle Grazie* 
dove avendo dato nei nostri, vennero fatti prigioni. 
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Dagli austriaci è stato abbruciato Pietole Vecchio. 
Da porta S. Giorgio sono usciti 2000 austriaci,, i quali 

avrebbero presa la strada per Governolo. 
Presso Rìvoli e Pastrengo si sarebbero verificati leggieri 

combattimenti de' quali non venne comunicato Y esito. 
GOITO — 13 luglio. (Gasa, di Genova) 
Oggi alle 6 mattutine la seconda divisione del primo 

corpo d" armata e la divisione lombarda si posero in marcia, 
e si Irosferirono od operare il blocco di Mantova, lungo lutta 
la riva destra del Mincio/ 

Questa importante operazione dèi blocco venne affidata 
al prode e intelligente generale Bava, che se ne ripromette 
un esito felice. . 

Jl quartier generale.di S. M. è sempre a Roverbella. 
— 15 luglio. (Gazs. dì Genova) 

Questa mane fuvvi un movimento generale, si battè a 
raccolta, ed un battagliórie delle nostre truppe andò ad af
frontore il nemico che uscì dì Mantova, la quale ora si blocca 
da una parte, e circa 20 mila dei nostri sono accampali nelle 
vicinnnze di detta città. Jeri il nemico cannoneggiò per va
rie ore Y ìsola dello Scala, e verso le Grasie, ma il nostro 
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danno non consist'e che nella perdita d' una gamba ad un ber
sagliere, ed un cappellano ferito. 

VENEZIA — 15 luglio ( L'Indip. ): 
La voce che le ormate tedesche d'intorno à Venezia 

,sieno pochissime, in confronto dell'importanza di quest'as
sedio, e della forza della quale noi possiamo disporre, acqui
sta credito ogni giorno di più. Si assicura da persone istruite 
che alla Cava Zuccherino, punto importante, non vi siano se 
non cinquecento, volontarî  di quei malviventi viennesi che 
vengono decorati del titolo di studenti. 

ROMA — 47 luglio; Ci scrivono: 
Da jeri in qua è un contìnuo arrivo di staffette da Fer

rara e Bologna, senza che si conosca il perchè. Alcuni dicono 
3 mila austriaci a Ferrara. AHri Governo provvisorio a Bo

logna. 
Jer sera ebbe luogo una grandissima dimostrazione a 

Mamiani. Un 10 o 15 mila persope si mossero dalla piazza 
^ 

, del Popolo, con torci, bandiere e banda, percorsero parte 
della Via del Corso, e si condussero sotto 1' abitazióne di Ma
miani; e la Piazza di* Spagna, ove abita, era gremita di po
polo. Tutti gridavano viva il gran Mamiani, viva il Mini
stero Mamianij non vogliamo altro Ministero. Venne alla 
finestra e ringraziò, ed allora gridarono tutti, vogliamo la 
guerra ed il vostro Ministero. Egli non rispòse forse per non 
compromettersi. Durante il tragitto che fece lo folla, le 
grida' furono sempre le suddette, e quelle di viva il nuovo He 
di Sicilia, viva Carlo diberlo, viva V indipendenza Ita' 
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liana, viva chi difendè f Italia. Di Pio IX non fu fatta men
zione affatto. Le gridò continue eran pure: Morte al Re di 
Napoli, morte ai Neri. Fia le patate (Tedeschi), morte ai 
Pomodori ( ) e tutti ripetevano a tutta gola 
queste grida. Questa mattina i retrogradi non hanno più fiato, 
sono pallidi ed agonizzanti., 

Mamiani è stato minato dai retrogradi, ma non gli riu
scirà di farlo saltare, a meno che non si sentano disposti dì 
fare un viaggio all'altro mondo. 

— Leggiamo nel Coricifiatore; 
r

Lettere particolari di Ronn scritte dà distinto perso
naggio ci fanno sapere,<he il Pontefice restò altamente indi
gnato, allorché udì da Monsiignor Morìchìni, che il Governo 
Austriaco .avea sdegnosamente rifiutate le sue proposte di 
pace. Questo risentimento sì accrebbe* ancora più, allorché 
udì i muli trattamenti del popolo d'Innsbruck e di altri paesi 
della Germania contro del suo Legato. Quando poi conobbe 
che l'Assemblea di Francoforte inclinava a condannare là 
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nostra guerra ed a minacciare i Prinèiplicherla eombattono, 
lasciò intravedere di volerla rompere.finalmentè coIl'Austria, 
e di riprtft&to la prima sua politica che cooperava còsi ef
ficiicemeote ètì'iudipendenza della Penisola. Questo pure mâ  
nifestò allòfìÉÉè u*dì Y invasione di Ferrara^ che lo irritò au* 
cor più coiitrò gli Austriaci, 

NAPOti—13 luglio [Libertà hai): * \ 
— O0h partita la squadra francese eh' era divìsa tra 

il golfo di Napoli e quello di Castellamare ; è .partita senza 
We^egafiMïfeSWuto. Sono rimasti i due vapori le fau&ft» 
e le Pingoin. Con la squadra francese sono partiti &hcb© i 
legni inglesi, pur essi senza salutare. 

14 luglio. 
Se non siamo male informati una nota ostata domo

' ' i 

nicata dal nostro governo ai rappresentanti delle potenze del 
Nord a proposito della proclamazione del Duca di Genova a 
re dei Siciliani. ' 

— Ci osskmra che il castro ̂ veimq #bia, noleggiato 
per proprio conto tutti i vapori mercantili delle vaWe nostre 

i 

Società. 
Siam privi della corrispondenza delle Calabrie. 

Stando o quanto dice il governo nel suo foglio officiale» la 
insurrezione è soffocata, e gran parie dei Sidliaftf sb f̂eftti 
in qiielle provincie sono Huscitia salvasi. Lo sfces&o gior*' 
naie dice che la provincia di Potenza è tornata in CAlttiBi 
dopo una lieve agitazione, la quale però non die luogoaicon
flilto di sorta. '' ' ■ ■ •■.

Ecco quanto annunzzia il giornale,officiate stesso iì , 
Le notizie che ci pervengono dalle Calabrie sbno seni* 

pre più assicuranti!, e T ordine di giorno ìhgiorno.si va rir 
stabilendo, riprendendo il loro corsole: amminis r̂azipnl a 
seconda che le autorità rientrano nel. loro, potere. Tali no
tizie ci vennero recate dalla Ileal fregala a vapore Y Àtohi^ 
mede, qui giunta alle ore 10 a. m. di ieri. 

Partita la colonna comandata dal Generale Nunziante 
il giorno 8 da Marcellinara, giunse in Catanzoro al cader di 
quel dì. Lungo il cammino le deputazioni di Tìrolo, Gagliano 
ed altri paesi si presentarono alla testa della soldatesca offe

rendo il loro omaggio e la loro sommessjone. 
■SÌ è proceduto al disarmo di Catanzaro ed alla ricom

posizione provvisoria .di una Guardia jtfazicmaie oirtd' esser si
curi e garentiti i buoni Gittadirii. 

Giusta quanto riferimmo» i Siciliani riirtastì isolati allo 
sperperarsi delle bande. Gosentihe eransì buttati nella Wo
vincia di Catanzaro, tîon essi; erano Ribdltl) Longo>;Mhetov 
Parisiyed^ altri. Il di 5 avean preso posizione sttflra' Tirio
lo; ma alla voce deir,avvicittarsidblla Colonna, fuggirono 
alla volta di Catanzaro la sera del 6 andante;; e poiché 
non furono tfioevuti* si diressero precipitosamente verso tot 
marina, ove.s^ imbarcarono con ogni meaao che loro riu
scì di procurarsi, gittando in mare le munizioni, lasciando' 
gli affusti e gli animali da basto. Partfì dei Siciliani che 
non han potuto salvarsi, van vagando, penepilatx dalle 
po^asiowi.'I! per trovare qualche imbarco lungo le spiogge. 

(fi Pagamenti)) : 
— È, stata chiusa per ardine della Polizia la Tipo

grafia; di Borei e Bompard per aver pubblicato e fattoven

dfre per la strade il numero del Corriere di Calabria 
del giorno di jeri. 

— Leggesi nell' Unione 
Il Reggimento dei Dragoni che risiede in Noia creden

dosi offeso dal nostro Giornale, vorrebbe costringerci ad in
serire un articolo poco dignitoso per noi. Noi non abbiam 
forza a resistere alle loro minacce, però per non macchiarci 
di viltà sospendiamo novellamente il nostro Giornale ed il 
ricominceremo sol quando avremo acquistate la certezza 
che onesti cittadini non âbbîâtio a soffrire violènze. 

!• 

NOTIZIE ESTERE 
i -

F̂RANCIA 
PARIGL — 11 luglio: 
Gli ûffizi dell' Assemblea costituente dtóamittarono per1 

più ore il progettodi costituzione. Quasi tutti terminarono 
la discussione sut capo relativo al potere legislativo. U prin

cipio delle due Camere, fu vinto ia alcuni, e particolarmente 
nel decimoquarto dà 26 voti contro 10. 

li signor Hugo opina che una Camera convenga meglio 
in tempo di rivoluzione, e due in tempo di pace: ma siccome 
le rivoluzioni sono 1' eccezione, così ei reputa necessarie due 
CamerePropone che la Camera dei rappresentanti venga 
eletta dai dipartimenti, e il Senato dèlia Francia intera: che 

-

pei primi ci bastino 2000 voti, e per essere elètto nel se
condò ce ne vogliaho 100,000.' Quanto all' esecuzione dèi 
progettò non hrf nulla dì più; sémplice. — Un grande edifizio 
con ali per le tornale separate nel casi oHinarif, e \m saia 
nel centro/ove tautti possano convenire. L'intéroPartaaeaW 
dee consistere di 750 membri, di cui 500 «eW Càmefra dei 

■ ■ ■ 
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Rappresentanti e SSD nel Senato, i rappresentanti si hanno 
ÌB (jjégjjeìré ^er tre aim^e i sôftafccfrbper cinque* ̂ llira pinta 
îpartè deve uscire tutti gli autft, e perciò ogni; e l i t r e kté 
•nU Itèt» di 80 ognianno. Cosi ia Camera dei rappresentanti 
rappresenta tutti gì* mteressiUocaii, e 11 Sedato 4 generali; 
ima uniti pei grahtli evelitì, "èsprlme^nho la vo W S della 
Francia intera. v 

—'l i lupbï 
Un pro^tth é Sfatç prèsMatb M ftg, SohM p^r la 

repressione de'crimini e dei delitti della stampa.Qùestfypro

gettonon é ima^nttov^ legge, Il sutrimiceiseopo è di rettifi

care nello stile delle antiche leggi fatte sotto la monarchia, 
ciò che non conviene.più alla forma repubblicana del governo. 
Il sìlrior Seftatd ha inóltro annunziato cta tm codtóe della 
stampa sarebbe poscia assoggettato alle deliberazioni dell1 as

semblea naziònalef '*"• 
— Il ministro deU* interno ha presentato un terzo pro

getto di iegj^ sull'organizzazione dei Club e per la repres

sione dei dfeìitti e dei crìmini à cui queste associazioni pos

sano dar luogo. Il decreto si compone di un gran numero 
d'articoli. 

Secondo questo progètto non sarà permesso ad alcun 
cittadino di aprire un dt*& senza previa dichiarazione alle 
autorità'cioè al prefetto dì Polizia od al Maire del comune 
nei dipartipienti. ' ■ . 

La Camera ha altresì votato, ma senza discussione, il 
decreto che ordina la fofrmazipde di un campo di 50,000 no
mini a Parigi o nei dintórni. 

SVIZZERA 
LUGANO ^ U IhgiiO( Re/mô. ): 
Per mettere a pratica il decreto législstivo che stabili

sce lamassima dì un prestito (forzato sopra {proprietari il 
Coftiijglib di Stato ha promulgato un decreto 8 corr. col quale 
è ìogiunto ai comuni di erigere la statistica dei singoli loro 
attinenti che possédons oltre le lir. 5000 cannonali. Tuie 
misura ha posto m subbuglio non pochi, e specialmente 
quelli i quali colgano ogni circostanza o pretesto, per de
tturyealle presehtìmstìtiizioni ed all'ordine attuale. 

Unico rimedio, ed il più giusto, è un prestito forzato 
sulie próprietal fenile induslrie e sui ĉaJntaH. Con questo 
mezzo i poveri e [piccoli proprietari,'che sono là maggior 
parte del popolo, non sono molestati, — Al contrario il ric
co e' îl rçtèzzano proprietario non patiranno grave itìcomodo 
a fare Insième ìa quòta che loi'o toccherà nel riparto. D'al
tronde non è che ima commutazione dî proprietà o di credito 
eòi è èséoggettalb) dbppoich'è il prestatore riceverà tm effetto 
a nessun altro secondo in sicurezza, a pochi inferiore in 
frutto. 

BERNA 
Nel Consiglio esecutivo quattro membri propongono 

!' adottamento del Patto e sono Funk, Ochsenbein,' Jaggi e 
Schneider: due, SlismfH, e Stockmar risolutamente lo respin
gono; e tre, ReVei, Lehmann, Imobersteg non si pronuncia
no, allegando non essere ancora del tutto edificati circa la 
quistione finanziaria. 

SPAGNA 
MADRID, r 7 luglio (Èl ilo Camorra): , 
Sì calcola a 9000 uomini la forza di ogni arme che com

porrà la guarnigione di Madrid durante 1' assenza della fami
glia reale; 

Secondo quello che scrivono da Girona ad xin giornale 
di questa città, vi sarebbe in campagna 1' exinfanto D. Gio

vanni fratello del conte di Montemolin. Si assicura che egli 
[. Sia entrato in Spagna con Cabrera, e che viaggi in sua com

pagnia. 
6 luglio. 

Si sono dati gli ordini necessari perchè marcino sulla 
.Navarra, e le vicine provincie 4000 uomini presi dalle capi
tanie generaM di Castiglia vecchia, Castìglia nuova, Estre
madura e Galìizia, e si aggiunge die parli di qui un batta
glione che si recherà a Pamplona passando per Burgos. 

— Ieri non arrivò in questa ^città la corrispondenza di 
Andalusia, perchè il corriere fu arrestato nelle vicinanze del 
Viso da una \masnada che gli tolse le valigie senza offendere 
ipasspggiori.; 

■.. La Mspagna pubblicò ieri la lettera seguente in dota 
del 27 passato giugno, scritta do un suo corrispondente di 
Londra, che essa dice bene informato. 

« Il corriere sta per pariire, ed ho appena tempo dì 
parteciparle la seguente notizia importantissima, della cui 
«s&tteziBa mi faccio garante. 

« SI sta preparando la spedizione d'un battello a vapore, 
che partirà venerdì 30 del córrente con 6,000 fucili ed af

tn arnesi di guerra. Il battello viene preparato per un ser

vigio dì 5 o 6 giorni, ciò che prova eh' essa ha per destina

zione la costa nord della Spagna. Probabilmente sarà nelle 
parti più vicine alla Francia. Non sappiamo se quelli che 
preparano la spedizione siano mpntemolinisfl o progressisti : 
perocché qui pare che ora vadano Raccordo; e pertanto è 

probàbîîe che idue partiti s'accordino fra loro |el modo 
proposto oggi dal Morning Post, che è il giornale mohtemo
llhìata <]i <iue&ta cantale. 

:« Infatti tanto i montemòlinisti quanto i tfvòlhìionari, 
da alcuni giorni, in poii corrono s* agitano e s' anunatio sem
pre più, ciò che mi fa credere che 1' amalgama dei due par
titisi sia già effettuata1, anticlpatìdò ctìsì i desideri"manife
stati da quel periodico. » 

GERMANIA * 
VIENNA 10 luglio (ÔasiH^ Jug.) . 
Siamo senza imperatore, senza il suo rappresen

tante, e senza taìnistero. — La procura lasciata dall'ar
ciduca Giovanni a Doblhoff non è che per proporre un 
Ministero; Prima che questa proposta vada è torni da 
Froricoforte sarà qui di riiorrïo Y arciduca stésso. La 
scelta del ministro della Guerra è quella che presenta 
maggiori difficoltà. Latour desidererebbe rimanere al posto, 
ed ha molto partito nell' armata. Un altro ministro sarebbe 
quasi impossibile poiché bisogna cercare di rendersi bene 
éffetfcoalmeno porzione dell'armata disponibile, poiché stille 
truppe afótto il comando di Windisgratz a Radetzki non vi 
si può conture essendo qualche settimana che non ricevono 
comandi da qui. 

In generale le nostre «otizie oĝ i sono triste. L' arci

duca Francesco Carlo fa ogni possibile intrigo, per riacqui

stare l'influenza perduta. Si dice perfino che l'impera

tore abdicherà e si ritirerà nel Ducato di Salzburg. Ecco 
come si crede verrà composto il nuovo ministero. Inter

no Doblhoff; Estero ffessenberg; Finanze Stiffi; Giu

stizia Bach;, Commercio Schmrzer; _ Lavori iftein; Culti 
ffieser; Guerra Zalonr. Probabilmente non sarà che un 
ministero passeggero, e Io.seguiterà quello di Stadion. 
Come ministri del Commercio vengono nominati Brutk e 
lìagenauer di Trieste. 

Questa settimana sono stute nuovamente qui dì pas

saggio molte truppe per Y Dalia, e molti materiali da guerra. 
Domani parte anche il Reggim. Ungherese Principe Leopoldo 
che da tre giorni è qui. 

Sebbene il Comando Generale di qui ogni qualvolta ar
riva un Reggimento annunzi anticipatamente per dove è. di
retto, pure si crede generalmente che queste truppe ium ser
vano Che a rinforzare la nostra guarnigione. 11 ministero 
della guerra, oggi ha smentito queste voci dichiarando esser 
ben vero che la guarnigione è più forte de' consueti 7000 
uomini; ma*non è che per motivo dei molti ammalati che 
vi sono. 

— 11 luglio: 
Le notizie che abbiamo oggi da Verona in data del 6 ci 

portano ojïerazioni di grande entità. Radetzky ha richiamato 
a sé da Vicenza 9 Reggimenti. 

La strada da Verona a Vicenza era coperta di truppe. 
Da Udine n Codroipo possono gforfiitlmente truppe fresche. 
D'accordo con questi movimenti il maresciallo Welden ha 
trasportato il suo Quartier Generale a Monselice. Sembra che 
una parte di questo corpo sia diretto verso^lodena. 

L 

— In questo punto si dice peV certo che una staffetta 
giunta dì Agram porta la notizia che la Croazia tutta si è 
dichiarata indipendente dall'Austria; non posso garantirla, 
ma penso chenon sarà senz'a fondamento; Dio lo vogliâ  al
meno non vedremo più di quella razza in Italia. 
(Estratto della Gaszetia di Komilh Hirlapia N. 2o3 luglio) 

CONGIURA ILLIRICA 
Per notizia sicura d'Agram sappiamo che gV Illìrj fana

tici mandarono una Deputazione in Ilalio per richiamare i 
loro soldati (Croati), la qual Deputazione partì lo stesso 
giorno (22)." 

Da ciò può vedere la Casa regnante che coso signifi
chino le tonte proteste di fedeltà per la Dinastia, le quali, 
.mentre spargono in cèrte legioni Una vaporosa ubbriachezza, 
rùinano 1' avvenire della Gasa imperante. 

Se gli Illirj richiaman dall' Italia i Croati, e contro chi 
mai da casa loro condurranno essi quelle truppe? — Con

tro di noi, contro gli Ungheresi, contro la Corona d'Ungheria. 
Ma, se è così, allora è nostro primo dovere il sostenerci 

da noi medesimi, sostenere una Nazione, la quale per la se
conda volta nella storia si trova chiamata a difendere col 
suo sangue la civiltà. 

E in quel momento che le truppe del confine (Croati) 
si muoveranno dai poveri calpestati villaggi italiani per por
tar gli orrori del saccheggio nella nostra patria, bisogna che 
le truppe ungheresi si mettano in cammino verso la propria 
loro Patria, togliendosi tosto da qualsiasi punto della Monar
chia ove si trovino, 

FRAiNCOFORTE^— 11 luglio, ore 6 pom. ( G. d'J. ): 
In questo momento è giunto l'arciduca Giovanni in una 

carrozza, a sei cavalli. Egli era accompagnato da Andrian © 
Jucho. Il suo arrivo destò un giubilo straordinario nel po

polo L'arciduca s'oifòcciò al balcone e ventìe salutato da 

universali ateclamaàioni, La banda militare suonò tpxeì pezzo 
che incomincia : « Qual'è la patria tedesca? > Èàbmité 
pop ami 

AMERICA 
FILADELFIA — 21 giugno. {Morning CronìcU) 
Abbiamo notizia del progetto degli emigrati irlandesi 

d'andarsene con una spedizione per liberare Mr. Mitcheh A 
nuova York gli. Irlandesi tennero un immenso meeting ih cui 
si presero le seguenti risoluzioni. 

i. L'associazione ha pè solo scopod'auttare rirlanda 
a stabilire la sua indipendenza, mandandovi uomini* armi ^ 
denaro. . .,' 

% Per raggiungere meglio lo scopo impiegheremo i ilo

stri fondi mandando e mantenendo in Irlanda delle deputa

zioni d'emigrati che, ammaestrati aU'armi, potranriòaiutare 
H popolo a compire la propria liberazione. 

3. La nostra commissione esecutiva è invitata a fare i 
L . | 

necessari contratti pel passaggio di questi reduci emigrati i 
xjualì sbarcheranno in quellê  parti d'Irlanda che sonò più 
favorevoli alla causa della libertà  i la prima deputazione 
dovrà essere inviata fra dieci giorni. 

In due altri mtetings, ad unànimi voti, si autorizzò 
la commissione ad usare tutti i mezzi possibili per libe

rare Mr. Mitchel dalle mani delle autorità. In questi meeim;/* 
Mi*. Bergen prese là parola descrivendo la località di Bòr̂  
muda e mostrando quanto sia facile il liberarlo. Il colonnello 
Ming offri i suoi servigi per la spedizione, frammezzo agli 
universali applausi. Egli domandò 2000 uomini. 

La commissione esecutiva tenne poi una seduta segreta

In tin' altro Meeting si addottaròno irttyòrtaritissime ri
soluzioni e si udì dire dal presidente: Nel settembre 5000 
repubblicani saranno in Irlanda. 

u 
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CONSIGLIO GENERALE , . 

Tornata dtl 19 Luglio 
\ ■ ■ 

PnESiDENZA VANNI, 

Sì comincia alle 11 ìfA con la chiama o la iellura del processo 
verbale, eh* è approvato con alcuno rorrezkmf. 

Sono presenti lulfl I Ministri. 
Comincia la discussione sul § a e 12 con un discorso dei Sal

vagnoli Uelatore su il rlonlinametilo della finanza, spcciQcando le 
intenzioni su lai riguardo della Commissione. 

Era un dovere per ia Commissione di rivolgere più allenlainfirUe 
ta sua allenzione alla (juesUoni delle finanze, dacrliè j] § 82 dello 
Slatuto slabilisce che prima siano al Consiglio Generalo solioposte l̂a 
questioni flnanzlerie, essendo osso il rfolo rappreseniante del popolo e 
perciò la prima seiilinolla degli inleressi materiali. 

Credo non doversi cercare la causa dplle lenebre insuperabili, In 
cui.furono avvolte le finanze; ma non credo però che questo fosso 
un dirilto del polero assolulo, poiché si andava cusì a colpire ïa pro
prietà privata. * 

Queslo segrelo noceva anco al governo medesimo; e I principi 
stessi no convennero. A questo proposito, dopo aver letto quel che 
Leopoldo I. diceva nel proemio del rtindiconlo dei suo Governo, 
racconta 11 Relatore un aneddoto. Napoleóne trovandosi a Milano per 
la sua Incoronazione, chiese al minisi™ Prina 11 prnspello delle fi
nanze del regno d'Ilalin. Avendogli portato Prina un grosso volu
me, Napoleone gli delle un foglio di 12 mila franchi per ricompensa 
al suo ragioniere. Domandandogli altra volta un rendiconto, Prina ne 
consegnò uno pirt rlslrelio a Napoleone, il quale gli donò un foglio 
di 2B mila franchi dicendogli questa volla avole lavorato anche voi. 
Avendogli dì nuovo chiesto in seguito tNapoieono lo stato della 
finanze, e Prina avendogli consegnato un ristrettissimo prospetto, 
Rapoloono gli disse: ora veramente aVole lavorato per me e per il 
popolo; e lo ricompensò generosamente. 

proseguendo quindi dico non manchar a noi soltauto dello slàto 
delleflnaiue, ma anco dì quello di lull! 1 ministeri: raancanzache fa sì 
elio i Deputali non siano illumlnuil abbastanza sullo slato vero (ielle 
cose, onde proporrò eifleacl provvedlmenlì. Il paese ha solerlo e sof

' fre di questo stalo di mistero; mistero, dal quale sarebbe condollo a 
credere che grande sciupio del denaro pubblico si facesse dall' am
minislrazlnno, Tulli si lagnano delle gravi spese in lavori, del sover
chio aumento d' Impiegali, e dell'eccessiva profusione di pensioni, 
vtalo che ò l'eccesso di unuvirlù, della dota/a d'animo. Lo statuto 
slesso ha convenuto che vi bisognava porro un rimedio. 

Dichiara però il Relalore non esser queslà una nquìsUorta, non 
un allo di accusa; ma la dichiarazione di un fallo eslslente o che 
procede dalla natura del governo paterno che caduto essendo nel 
patriarcale, doveva av.ere 1 suoi Beniamini. 

La commissiono però ha proposto a questi mail un rimedio, per
chè nelle finanze nppunianrlosl l'onestà delle ammluìslrazloul, sarà 
così resa chiara la giustizia nella percezione dello Imposte, e la tiv 
tegrltà nell'erogazione. li come non ha voluto la commissione ac
cusare nessuno, ha voluto puro provvedere al fuluro assegnando 11 
principio dei riordinamento, delle Finanze. 

L'AmmlnlsirazIone passala mentre ha consumalo vistosi rispar
mi, ha crealo tal debito ognor crescenle, che se non è arrestalo, con
durrà alla rovina dello sialo. 

11 trono di Luigi XVI cadde per gli imbarazzi finanzieri e l'Im
pero ausirlaco attualmente cada per io stesso motivo. 

Venendo poi alla parola tmraffdw.ïdcll' Indirizzo, dice che non è 
siala usala per vaghezza rellorica, ma perchè allissima a significare 
il male di un debito ognor crescente, e misterioso: 

Baldasseroni àltnittro delle Finanze rammentando che come la 
Commissiono ba credulo di porre per pvlnclplo di passare sotto si
lenzio tulla quella serie di alti che riguardano alte lodi meritale dal 
governo, sarebbe bene che non si biasimasse il passato che sembra 
reprensibile. 

E qui rifacendosi.dal diro 1' apologia del Principe e del suo go
verno, in cut ha preso parte euli stesso sin dall' agosto 1847, passa 
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ad appuniaro alcune espressióne che; ih qaèall due paWigrftfi. deli' in
dlrti/o sonttnp un biasimò. '...../: 

t o paroleYar scuoto ài gestióne (ntegm, oltendóno l'odóre dH
l'iimitìinisU'azionei e prima di sentenziare, dice il Minlsiroì^l fati.cin 
un gittdizio. E quindi fondandosi solia condlsoondenza mtìMrala ieri 
dalla Commissione In riguardo atta ommlnisiraxione mltjiàre, chièdo 
alle Commissione la medesima condiscendenza. ' ; " ' 

, Falsando alla quesllone sulla, tslanianea soppressione, ddl Lolle, 
credp ti Ministro cI>o non sia ora fallibile, ed osserva che inaltri 
stali si è devenuto gradualmente a questa soppressione/ 

Annunzia qulfldt che tra pochi giorni egli sarà In grado di pre
sentare Il bilancio del 1847, e quello preventivo dot 1849 sarà pre
senlalom seguilo, non polendosi avtjreoggi che un bilancio profetlcoi 
per essere stale aggiunte nuove Provincie, e pei4 la dlfllêoltô di dcler
ihinéra alcune spese e quelle ^poclalmenlo mlliiaii. 

Si lagna della parola sìslema irreprensibile ; perchè ci dice che 
la pubbllcUà di cui diede Leopoldo l 1* eseihplo, none stata imitala 
da nessyn àlito govèrno assòluto; e Che quello Toscano ha temilo 
sempre una scrittura accurata, e che però deve chiedersi mia scrit
tura migliore In luogo di imprvMibilc. 

Se la parola mistero adoperala nell' IndiriMO esprimesse un mi
glerò artificioso, questa espressione sarebbe ingiusta, glacdió la scrll
lura fino ad ora è stala regolare. Si duole più dlinlio della parola 
voràgine, sç s* intende designare In lai modo quel disequilibrio Ira le 
spese e l'entrate, avveralosl In più anni nolle nostre flmmze. Va sono 
due Sistemi da seguirsi, egli dice, ueiramminlslrazlone dello rendite 
di uno sialo i ì.0 flUelio di pareggiare le spese con le entrate, 2;° di 
spendere nel tempi di pace lutte le risorse di uno sialo in migllora
memi, creando Ancora del debili. 
. Ora tuli' é.due quesll sistemi hanno i loro dlfottl e ie loro ull
lltò, e quest' uliirao ha quello, di fecondare li presente. La Toscana 
ha seguilo quest'ultimo, e se la guerra ba le sue follie, le ha anco 
la pace, e dovè ricordarsi che in addietro l'unica bandiera era quella 
delle impreso di miglioramenti materiali. Se la Toscana non avesse 
speso quelle sommo in migliorie, essa non sarebbe quale ora la ve
diamo. Chiedendo alla Maremma, a Livorno a In te le Provincie quel 
ch'è stalo speso per loro, si vedrebbe quella voragine cangiarsi In un 
semi;lice disavanzo. 

Concludecoi chiedere alla Commissione che benignamente ado
peri la solila i ondtsòendenza. • 

Domandato dalla Commissiono tempo a concertarsi sulle richieste 
jûodiflcazioiil, il PresidoriiO accorda che si sospenda per un quarto 
d'ora la pnbbllca discussione. 

Blaperta P Adunanza la Commlsslbne, propone a maggiorità, che 
si tolga gestione integra^ che là dove sistema irreprensìbUe si dica wn
flWore, dove sorillura ordinata, si legga perfezionata e che In fine del 
periodo si emendi mi mistero nel quale si potrebbe lemure una vora
gine. 

Lambruschini dice la Commissione aver volalo proclamare alta
menlo la immorallià del gioco del lotto, o che non ha voluto interca
lare gradatamente, da qualcuno proposto, perchè non si è vista co
minciare ancora questa gradarione che condu.a a sopprimere quei 
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gioco. 
Ridolfl propone 1' emenda « conosciuto e regolato il debifo » In

vece di n discoperto il debito, » e 'Landrlnl chiede che dopo « doter
mlnall gli onorari dogi' impiegati » sia aggiunto « e regolate con 
gluslizla ed equità le pensioni. » Queste due emende sono approvale, 
con quella tenue del Panatlpnl che si dica « pecunia » invece di 
« fòHunà )>. . ^ 

i due paragrafi 1 .̂ e 12 sono approvali. 
Il Ministro delle Finanze a proposilo delle pensioni, annunzia 

che è pronto anco domani a presentare mia leggo sulle pensioni 
civili. 

Si pone in discussione il paragrafò 13" del Progetto d'Indrlzzo. 
Manganavo Chiede fare una emenda sosllluondo alle Parole « cògli 

clelli del Paese » l'altro» applicandovi 11 principio largamente elet
livp li vero ec. 

Salva g no lì Dice che la Commissione adnUerebbe l'emenda In 
questi termini » ed applicandovi, Il principio .'ìirgamenteereltlvo sta
biKremo (I vero governo del Paese. 

L'emenda Mangariaro sotto.emendala dalla commissione ò ap
provata^ • 

SI legge ed è approvalo il Paragrafo l^0 

SI pone In discussione il primo periodo del paragrafo IS" 
Giusti propone, che ove si parla dello scloglimenlo dei livelli ec

clesiastici, si aggiunga e'delle commendo dell'ordine di S. Slefann. 
PadeUelti propone che alla1 espressione livelli, eccleslasliel si so

sUlufsca raltra « antico e nuovo vincolo della proprielà fondiaria. » 
■ Sdlvàgmli relalore della Commissione, concorda col preopinante 

che si debba estendere la Ilberla fondiaria fino all'estremo suo 11*. 
, mUeiMii égli chiede però la soppressione della espressione « livelli ec

tlesiàstici» lippiìrocchè oi dice esistere una'legge oslaliva al rinvesti
men lo del medesimi: Soggiunge doyertM ersero uguaglianza in tulli, 
e concorda si sciolgano i livelli ecclesiastici, quando la chiesa possa 
Tioveslìre cìuUamenle t suol capitali, quando cloò ■ slono abolile lo 
lèggi sulle maniniorte. E so questo è ti suo concello, domanda qual 
sja l'eguaglianza che 11 preopinante aspetla dai riuovi codici. 

Padelleiti osserva a proposito dell' alTrancamenlo del livelli'ecclo
siasttcl, che non nega il Ubero commercio delle proprietà; ma chea 
fronte delle vlgenli leggi toscane richiede egli l'ossei vanza del prin
cipio dell'egualità, In maniera che H dlrlllo delle proprietà eccle
slastlcha non;sia offeso o pericolante. 

• il Ministro di Grazia e G muti zia dico che l'articolo di cui sì oc
.copa;,im««lmen(q ì'JàssemWa p«i,« senso,suo; fmpllcarla In gravi 
questióni, e Osserva còrno lo scioglimento d'ogni antico e nuovo. 
vìncolo della proprietà fondiario presenti d^gll ostacoli, imperocché 

, H loro siilogHmenfo va congiunto a dye dìfiìcollà cioè di necess la, e 
di opportunità, lïglt fa osservare anche riportando II pensiero sul
l'articolo 71 dello 'Stallili ossero anch' eso uno oslacolo allo sclogli
menlo delle commende, e (julndl prega a riiloUere che altri vincoli 
olirete commende nonesistono sulla propriolà'in Toscana, polche 1 
livelli sebbene alfualmenle non possano considerarsi come vanlag
gloslj pure non possono rifiutarsi poiché egli glia sempre, e si gloria 
di considerarli lull*ora come benemeriti veterani della propoielà 
Toscana. Dice che se colla formula usala si vuole accennare alle ipo
teche, egli crede non possano qnesle abolirsi per | raoiu rapporll che 
hann», oennehiude pregando a rllleltere sulla convenienza di logliera 
quelle parol', tutla volta che "si ritenga non potersi parlare dello 
sciogliménto delle commende, dei livelli e delle Ipoleche. 

Quanto poi al livelli occleslasUoJ egli ossesva che sarebbe di gran 
vantaggio alla Toscana lo scioglierli quando vi fosse la possibilità; 
o dice desiderare la possibilità di questo scloglimenlo. Ma osserva co
me Io scioglimento del livelli Eccloslastlci presenti una quesliono 
d'imposslbllllà, sia per la giustizia, sia per la opportunllà, e perciò 
Egli dichiara esser soa opinione che la Commissione anziché dire 
« Non à più tempo ad Inpuglare » Modifiai la formula usandone al
tra che denoli che nell'esprimere questo volo ha Inteso di atleu
dere le Opportunllà. 

Trinci Conviene col Ministrò essore l Livelli benemeriti della 
Toscana, ma non erodo esser comune l'opinione, dì passargli agl'In
yalid, rUeneòtfo che móltissimi concorderanno raìlllare solfo la loro 

dio anche questa misura ivon priulussc grandi vaniaggl, 'o perei 
pensa che fino a tanlò'che lo Sialo è Insombrodi altri livelli, 

. -

IBûûdiora dichiara oscuro giustissime, la ICmendfl1 Padellelìt/edi OR: J 

VOSal»ib'»!òMomlo' àoveVsi Wmhtoner'e Inmilo II>ùò : dlrlllo alili 
Chiose, poichèltiseioglmentò dtìi,libili, che uliro m\slgniflca ci»? 
Affrahfastionôd^f medesimi, pol,tóV0^Jo..nìauo\^rc|èfo.^edo"nrftrJ 
che non sapvôbbs come investire, iì mòdo di sffrnniiamenih, soggiunge, 
noli1 giova alle te'orporaiiionijîeîiii^ 
v'è; iton éssbhdo le còiporazlònlBollglOse che ttèufriillrtflri che hanno 
l'obbligo dirimei toro al successori» guanto hanno essi posseduto, lid 
fosfsio perchè noi pr't'ge lo il' indirizzo non si faccia parola di Livelli 
Ecclesiastici. '■' \ VV ~ ' ', ' '."."■ '■'■ ' 

.Seven è di opinione debba loglier*! ogni cenno sullo scioglimeli lo 
del beni Ecclòslaslìcl, porchò coupqrda.coli'onorevole Mlnlslro di Gra
zia e Gluslizla, che dimandare un progollo di iegfge In queslo mo
mento, implicherebbe in gravi ditflcòitò, senza poierlo forse ulllmenle 
applicare. Dice Infatti che 11 pingeUo d'indtrrzzo^moslrft desiderare 
che la Chiesa sia obbllgìita^a disfarsi d.jlle sue proprielà, che a senso 
suo, por le nostre higgipòn recano nessun danno alla Commortia
blliià, ed al progressivo sviluppo dell'iniiusli'rà. Sog|lij|n|EO. poj non 
sembrargli opportuna qùóola mlsura> pOtcliò 1* ós^tleiuà 'ha provaiò, 
siccome ripìava nello passato adunanze il Ministro dello tfiuànzO,' che 
V aver ricorso negli alltinll bisogni al piusclogllmenlò. dei livelli, non 
lia pndato all'Erario c îe circa tiro ifìO.OOO. Rammenla elio IlOran
()MOÌI due anni or spno recò upa legge colla quale si facilttinn.l'afr. 
francoziono del livelli delìei Comuni, e di alici Corpi. Morali ; ma noia 

" iò Egli 
siano 

CKyiunlliitlvI, siano di ni!ri Corpi Morali, non debbano toccarsi gli 
Ecclosiastlci, e non possa dlmandard isiantanpfcraonto un progelìo'di 
legge., nìleva quindi che nelle attuali condizioni vi ha bisogno del 
Concordo dot Clero sta per educare 11 popolo, sia per assuefarlo al 
nuovi principi adotlatl. E quindi cohclude. che la Concordia col Clero, 
della quale avvi tanlo bisogno, eslçe un sacrifizio onde pospa ottenérsi 
il suo eilìcace concoriìo. ■ \ 

Capei dico che lì paragrafo dell'Indirizzo esprime solo un deci
derlo, poiché se è cerio che la Compilazione dlyun Codice nel quale 
deve irallàrsl questa maieria, esige sludi profondi, e molli» tempo; 
la Commissiono non poteva esigere se non quella solloclludino che 
la entità e ta gravità delta materia comporta. ' ' 

Imprime la sua mpravlfHò neiravér udiloche il Ministro di ̂ Gra
zia e Gluslizla creda non eslsiere alirt vincoli In Toscana; Imperoc
ché l livelli sono, a suo purere,: vincoli, e vincoli gnivlsstml. 

Nola corno 11 desiderio del loroprosclogllmonlo si facesse sentire 
anche nei lempl patsali, ed osserva  che quel desiderio è al noslrl 
giorni divenuto una necossìlà, atteso II sistema delle Ipoleche, 

Divide quindi l livelli In tre classi cioè , privati, di mano moria 
esente, e non esenfo, e dice che lo scopo delta Commissione osando 
quelle espressioni, fu lo scioglimento di ludi i HvelP. 

Osserva che la Gliistlzi.v non rimane offa^a da questa misura; im
perocché se si traila di livelli privati, e laici, massimo ne sarebbe II 
vanliigglo. Echo la chiesa non polrebbe lamenlnrsi tullavolla che 
una legge dichlartìsse di comprendervi anche i beni Ecclesiaslaslici. 
Dichiara sembrargli cosa strana, che II Clero si moslrl contrarlo, lo 
che prova non esser pervenulo all'altezza de' tempi. Come conferma 

■ ■ ■ l i J 

del suo raelonamenlo cita i'esemp'o di Pio IX che proclamando 
la libarla d'Italia, ha prodamato anche la Liberia do'beni Ecclesia
stici colio scioglierli da ogn) vincolo,e dice che se cosi ha operatoli 
Cape della Chiesa, noi) v dQ ragione che possa Impedirlo ad hn Prin
cipe Secolare. Non nega che5 mollo difficoltà siano por rlsconlrai si nel 
modo di rinvestlmento, ma nota che li lempo; nel quale (ali rtifilcollà 
devono esserci esaminate, è quello nel quale sarà discusso la legge; 
e che un volojunjdesldbrln^horié mal né Inopportuno ne HlegHllino. 
Non erode poi debba cnderst alleclroosfanze de'temili per II bisogno 
dpi concorso del Clero, Poiché soil Clero non ci seconda, ciò ad altre 
ragioni può benissimo attribuirsi. 

pndelletti Quando si assicurino I captlaM, e vi sia eguaglianza; So
no concorde poiché questo, èra l'unico scopo della mia ammenda. 

Severi dice non aver fatto questione che di opportunità, ma 
rlliene le soppressioni ùsaln nell'Indirizzo «di non indugiare » non 
portino a ritenere ch<* si d< bba attendere la opportunity. Pa quindi 
un confronto fra lo stalo Toscano, e Homano, ed osserva che men
tre lie' primo, è pioibtloaila Chiesa V acquisio di fondi, non loò nel 
secondo;'e che quindi non si può argomentare per determinare.la 
congruità di una legge. Dice non sembrargli convenlenfe di porre il 
Clero ad una prova, che polrebbe compromellere 1 destini d llalla. 

Gitigli a modo di conciliazione propone che Invece della espres
sione. « Non è più da indugiare II Codice oc. . . . . . la legge per 
10 scloglimonto del Livelli Ecclesiastici n si sostituisca Desideriamo 
la opportunità di una legge sul proscioglimento e r . , . . 

Salvagnoli il còncello del Ghlgll ha cohc(Hale le diverse opi
nioni. 11 Ministro di Grazia èGimlizia nella « frase non Indugiare » ha 
trovato una precipitazione; ma non lo è. Due considerazioni mossero 
la Commissione ad adollaVe quella Diziono. 

I.0 Per render» omaggio al passalo che quando torna si invoca, 
quando non tornasi dlmenllcà e rammonla che sebbene una prima com
missione por 'là Compilazione di un Codice In Toscana fosso istilnlla 
nel 1737 ed 8. Commissioni a quella prima si siano succeduto Rare sia
mo giunti al 184H o codice non esiste; perlo che la commissione ha 
trovalo cnnvonìenlo nell' esprimere un volo," usare la direzione di non 
Indugiare . 

2.° Perchè perla eqnUnuazione diuna pubblica prosperila sia ga
ranlila la Toscana, la quale non ha ancora un Codice, mentre tulio 
11 mondo Civilizzato ha codici, compreso il negno di Napoli. E men
tre possiede tanll Illustri giureconsulti Ire del quali occupano II seg

ugio dei Ministero, la diz|o;i« quindi di non più Iqdiigirtre servirà di 
severa ammonizióne.'^â^sftrquiFrdi"a parlare dei Livelli, e dice che 
la commissiono s. trova net dovere di svolgerò fino âlt* ultimo suo 
limile il principio proclamalo dallo statuto « la libertà delia propietà » 
prova che gran parte della prosperila Toscana dipende dalle Conimer
ciabllHàdeUaprnprioUi, e che per questo la commissióne si trovava nella 
necessità dì esprimere 11 volo del pros loglimento dpi Livelli dice che 
oltre al livelli imn mancò di portare la sua altenzlòne alle commende, 
ma noia come alla maggiorità (lòlla commissl'>"e. porse li dubbio che di 
fronte all'articolo dello alalnlofose intempestivo 11 parlarne; per col 
per conciliare le opinioni fu la frase concepita in modo generico di
cendosi — Ogni antimi e nuovo vincolo di proprietà fondiaria — Os
sorva come quel voto; che ora slato gettato su quel Vincolo, glusta
mcnle sia sialo spezzato dal lìlusll. Crede non' Iroyarsl joslacolo a 
farne parola nolio statuto nel quale dice non potersi riscontrare prin
cipi Aristocratici elio non non convengono al Prindpalo Civile appog
gialo sopra larghe basi popolari. Segue a diro cho la Commissione 
voti per la eompila/.louo del Codice, ed usò quella espressione pdr 
dimosirare che lattili volontà era ferma. Kìepilogando poi II resullalo 
della discussione gli semb'ri abbia portato atro resultati. 

1° Cho la proprielà dello Chioso debba esser rlspellala. 
2? the la sovranità ha il diritto di affrancare I beni eccles'asllci 

quando la leggo provvedere; aduiì cauto rjuvestimênlo. 
3° Ch« quesio non é il tempo opportuno per eflolluarla. 
Perciò al scgutto de'ta emenda Gliìgli la Commissione niodiflche

rebbe il periodo in quesii lermlnl. « Ed ai lempl opportuni ò da ope
rarsi lo scloglimenlo dei livelli ceclesfasUtsticI, delle commrnde e di 
ogni nuovo ò aulico vincolo di proprietà fondiaria. » 

V 
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Giusti dice nomavera.inteso ledere lo S'allKo nel suo Art. tt 
colla ammenda proposa. Distinguo le commende 111 nuovo ed atìtu' 
che,dtjie che.egh non pari» ,dell>nii(ì^»^ ffì^l^^ fisSôry^èho da pochi 

PadetteUi Rillra II suo ammeh^Amohto^ ; r , 
Andttupçï Vorrebbe che anziché Commenda si dicesse* .beòlln

commendaïL ' '■" <■':s: w * t 
Con queste ammende accettale dalla Commissione é ttnirnieBso'li 

1° e 2° periodo eon che è approvalo l'intiero paragrafa 13°. 
, Vten pure approvalo senza discussione li 14° paragrafo. 

SI pone tri dlsétìsslone 11 paragrafo 18° ' ■'*■■■ 
Massoni osserva contenere questo paragrafo daépr&Mësie. 
1. Che la Civiltà eresnenlé ha superalo le isliluzlont. .•■ 
2. Pone la necessità di ÀflYetlarç uno statolo cho possa essefo 

ti moli lo dello statolo Nazionale. . ' '■ i. ' ut 
Dl.fiè che qttesle premesse lo cohdueono ad tf«a «flserVazIort̂  , 

cioè quale debba esser i'auterità da cui devo esser compitalo questo 
si aiuto Dall 'Attuale Assemblea, o da nuovi rnppresenlantfÌ 11 «li 
pehsh'dho li mandato degl'altuttli rappresentanti «on bast!'[it[tâty 
manu n qnoir Op rn, polche senio dt noh rajïpreseniflre ^li^^if^ 
parie, e non tintoli Popolo ■*? E perciò Egli creda necessario ^fór
che nel progetto si paria della formazione dêilo glaluto, debba espri
mersi il bisogno di ricorrere al vol'tìjNa^ìonflta'oipropona ehéàll^ più 
rolo del progelto si soslilulscano le/seglienti; T ^ / , .Si ;' 
, « fi Parlamento Totonno rinnnomli i suoi pqUtH mttojn iiiftuhsa 

vi'df una pfìt targa legge Êtellorate da statuirsi senza indugiai ponfjà ih
« sicme con wi una costtlìtzioné nazionale opera maggiore diqurtiriçh* 
te detle 1Miiu,U a Roma ec. poiché ta toscana è madre e maestra dette*fia
li Civiltà, . ..." 
j Quésta emenda è appoggiala dal ìft'a. Venturi Pigli Landrlnl Ma

len^hinl Cini Montani — Essa per atiro noh è approvala dall'As
semblea. ! 

Pigli propone allrn Emenda relallva alle parole che dicono Pio IX 
poso fra 11 pns«alo ed il presento il rlsòrgimenlo d'lialla BÒstlinen
dnne il buon senso del popoli per consacrateli ri§orglrhento d'Italia 
fra li passato, ed H presente avevanposfo PlolX. , 

Içrlni dico essere sconfortate dàlp ammendaprop osi a di Pigli e 
che le parole che dico a confularla gli sono d"tlale dalle coscenze, e 
dall' ìntprno convincimento chPt.crf»do di, avere co!lo; mag^torllà■ tfel
F Assemblpa. Crede che a Piò IX sf.debha ("ovozlone e rlconosçeriirïi 
por nn doppio lllòlo eloè poi llloïo di Gìt|sll«tn e per quello. ^1 Pò«
voutenw pollMchn  Nola che P:o IX è sialo quello che ha rlsve^ 
alialo l'EnlusIasmollallano,«cho rflemenln ReligiosoPbhe'sempro 
eninde (nfiu^nza nel nfftorgfm»n(o del Popoli — Nnn îrova conlrndl
/lonl nello ulllmoparoln pronunziale da Pio IX ed il snòesordio.Egli 
ha voltilo conciliare I doveri del Principe, con queglldel sacerdozio; e 
colla coatlluzlone ha lasclatn un pntere fuori di lui per rlllrarsl nol
l'ombra dèi mistero ed esercitarvi la parie di eonclllaloré e di MlnisU» 
di Pace  Dice come al partir delle Truppe pel Campi lombardi Kssò 
abbia benedette le loro bandiere. Dqpo la Capitolazione di Vicenza II go
vernoPonlIficinha fatlo una leva di 24 mila uomini, e concludo dicendo 
che qoflndo PIO IX sarà vemifo a patti Indegni còllo slrantern 
Quando, come il Borbone di Napoli, avrà tradita la CanjaTtalInna aù 
lòràsnlo potrà condannarsh Inslsle nella reiezione dell'ammenda Pl
gll (applauso, , 

Il Ministra óegli afitrinteri dlchlarfi nPile sua qualità di aderire' 
alla conclustone LorinK poiché dublla che ipUriméiUi pnlre^besl In
correre In dolorose conseguen^. ' v. 

Pigli Tìp.pìica alcuno parole per dimosirare la fonVenterizo. dçlla 
fins ammenda — Che vjgoro'ìnmpnfo comballnla da Mnwucohi érttl
rata da Pigli ed è approvalo II periodo secondo il Progetto dcH/i Rëflfl
zlonpi 

L* Vssomhlea approva rinlero Indirizzo. ,, 
T>a lo'nalaè sclolla a ora 4 e 1./2. 
Domani 20luglio seduta pubblica aere 12. 
Ordìniì del giorno. 
Rapporto della commif|slnnesulprogeUo Serrislorl relativo alla 

organizzazione di un rorpadl volnnlarfo. 
Elezione della Gran Dopulazlono. Incaricala dj presentare V In

dirizzo al Granduca. 

NOTIZIE DELLA S E R A 

GENOVA — 18 luglio. (Pens. liai. ) 
V invio (Mie ormi al campo continua; ieri furono spe

dite a Milano molte casse di fucili provenienti da Marsiglia; 
oggi continuerà la spedizione di altre casse le quali nel to

tale sommano a quattrocento. 

La cavalleria che ancora era di presidio in Genova 
partì questa mattina pel campo. ' " 

4 

TRIESTE — 10 luglio. Ci servono: 
Levato il blocco Mercantile la flotta Sarda continuerà 

invece con figure il blocco Militare. $e> non ci, inganniamo 
voci che corrono fino da jeri saç4 ofa T AnMria che prenderà 
Y offensiva con non ammettere nel nostro ^orto i bastimenti 
mercantili con bandiera italiana. Si dice anzi che siano stati 
respinti quest' oggi due legni mercantili romagnoli.; prove

nienti da Pirano con m^rci per conto di Triestini. ' 
, » ' ' ' ' 

Riceviamo per mezzo straordinario alcuni giornali 
di Napoli del 15 corr. fra quali la Libertà Italiana nelle di 
cui colonne leggiamo la seguente dolorosissima notizia. 

i 

NAPOLI — 1 5 luglio: 
II piroscafo lo Stromboli, giunto nella scorsa notte nel 

nostro porto, recò 30 prigionieri (fra i quali vi è il piemon

tese Ribotti) che sono i capi dei Siciliani discesi sulle Cala

brie per ajutare Y insurrezione. 
Essi furotì inseguiti, e raggiunti mentre fuggivano su 

dì un brigantino (? quando già eran vicini a Corfù, Circa al

tri 500 prigionieri sono rimasti nelle carceri di Roggio» e ci 
si dice che partiranno da qui due fregate per imbarcarli. H 
tenente di vascello Salazar, comandante dello Stromboli, fu 

- ^ ' ' ' ' T 

per questo fatto, promosso a capitano di fregata. 
imr.k L -JI .»•<•.*—» pi^ta 

riPOGRAFU rWÀGM.U 


